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I SHiHOi-i NI'XJ()Z!.\N'I 'I od INOJJ-
S T I U À L I <!li(', si liHsock'i'iimio pei- un 
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2 0 linci ' <lt siiii/io iiiisu!-nl<) M>pi;> MUSI 
sola coioiiii.'i, m a .sotiipi'»' con la slossii 
(!i(.-!turii. 

Hill ìli Hill 
— C 0 : — -

Il ministro Villarì a proposito dejla leggo 
sulle galleiae, o, come fu detto, del cate
naccio sulle medesime i nella seduta par
lamentare dell'altro ieri, ha dato prova 
di fermezza rispondendo col Mlonzio alle 
pressioni che gli venivano fatte perchè ri
velasse li suo pensiero. 

Difatti molte volte in chi governa ci vuole 
pili fermezza per tacere che per parlate : 
nel ca.so speciale, il ministro, parlando, a-
vrebbe progiud cato quella legge, draco
niana, se vogliamo, ma pur sempre legge, 
che intendeva di proporre, contro l'esodo 
dei: capolavori onde sono minacciate le gal
lerie romane. 

Probabilmente oggi ^ la legge sarà di 
scussa e votata, e dobbiamo aspettarci 
qualche incidente piuttoslo vivo, iu vista 
dèlie poderose influenze che non manche
ranno di essere esercitate sull 'ambiente 
parlamentare. 

Crediamo che, al suo turno, sarà non 
meno viva la discussione intorno allo agi
tazioni universKarie, dovendosi troncare in 
qualche modo uno stato di cose, che porta 
un profondo turbamento negli studi, ed 
esautora le leggi dell' istruzione. 

La moziono dell'on. Bonghi, della quale 
seri abbiamo npc i ia i j v lesto. lende ap
punto a ristabilire la rigorosa osservan'.^a 
dei regolamenii universitaiì, ed a rifor
marli 0 a correggerli nel,le parti, dove risulti 
ipi'ovata la loro insu|Jìcienza. 

Lo spettacolo di studenti che tumultuano, 
e che, rifiutandosi di concorrere alle lezioni 
pretendono costringere gli altri a fare al
trettanto, e a chiudere le Università, come 
avvenne a Napoli e a Torjno, deve assolu
tamente cessare; ma deve cessare nello 
tesso tempo l'anarchia delle disposizipn', 
che si cambiano ad ogni momento, che .sì 
contraddicono l'una coll'altra, e che fanno 
i pugni col buon senso, quando non effon
dono l'equanimità. 

La mezzanotte scorsa segnò una linea 
importantissima di demarcazione della sto
ria dei trattati commerciali, e del sistema 
di tariffe fra i vari paesi d 'Europa. 

Si puè dire che siamo entrati in un' èra 
nuova ; non nel senso di aver fatto qualche 
passo notevole sul cammino del progressi^ 
è della libertà commerciale : tutt ' altrd. 
Siamo piuttosto passati da uno stato di 
pace, di rapporti amichevoli, ad upR con
dizione di guerra, e ad una lotta di tariffe. 

Non è facile prevedere .quanto durerà, 
né quale influenza il dissidio economico e 
commerciale potrà esercitare anche sui 
rapporti politici. 

È indubitato anche colla sola storia all i 
mano che una influenza deve avérla : gli 
accordi coriimerciali fra gli Stati hanno 
quasi sempre preceduto o seguilo la loro 
amicizia od alleanza politica: gl ' interessi 
materiali si possono difficilmente sceverare 
da quelli di carattere strettamehte politico. 
Anche senza ricorrere alla storia, basta 
guardare all 'attualità, 

Gli amici ed alleati nella politica sonò 
alleati ed amici anche nella tarifl'a doga
nale: la cosa va da sé. 

Qualche giornale, che forse, so i negoziati 
riiisci.'jsoro, griderebbe contro lo contlisceniion-
za del govprno, comincia ora a proroKtare con
tro r iiisuccos,so doile negoziazioni. 

Ma se un insucce.sso si avr/i, non saranno 
Il governo e i negoziatori italiani che potran
no accularsi di troppo rigide protosp. 

Un magro tr.ittato è protbribilo alla guerra 
(li tarillb; ma ad una Ooiivonziono cattiva è 
preferibile la rottura commorcialo o, so ia 
guerra economica si .vorrà non nianchoraniio 
all' Ilalia i mozzi o le armi por eombattorla 
con frutto. » 

Dispacci Teìegrafìci 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 31. — La direziono generalo delle 
dogane diresse a tutti i suoi iigonti una circolare 
dichiarando che la tariffa minima si appliche
rà nello stesso modo elio anteriormento si se
guiva pella tariffa convenzionalo 0 che le mor-
oi dovranno importarsi direttamente o pella 
via del pae.se che gode ugualmonto della ta
riffa minima. 

MADRID. 31. — La Gacola pubblica la con
venziono prorogante fino al 30 giugno il trat
to di commoroio italo-ypagnuolu. 

Trattato Italo - Sfilzerò 

Il Oat^naccio sul e Gallerie 
Ecco il testo del disegno dblegge della Comf 

missione : 
Art. 1. Chiunque tótfràè, sop'primb; di

struggo 0 in qualsiasi modo distrae o con
verte in profitto proprio o di altrui quadri, 
statue 0 altre opere d' arte custodite nelle 
gallerie, biblioteclie e collezioni d 'ar te 0 di 
antichità di cui nell'articolo 4 della logge 28 
giugno 1871, soggiace alle disposizioni dell'ar
ticolo'203 del .Oodioe penale ed alla péna sta
bilita nella prima parte dell'articolo stesso. 

Art. 2. Il Governo provvederà a manteiiore 
0 reintegrare l'esercizio dei diritti del pub
blico sullo gallerie, biblioteche, collezioni di 
arto indicati nel procedente articolo, sia che 
tali diritti risultino da atti dì fotidazione sia 
che risultino da possesso. Provvederà inoltre 
a sorvegliar I' esatto adempimento dello con
dizioni imposto dai fondatori o acquisito dal 
pubblico col possesso. 

Il governo potrà in qualunque tempo ispe
zionare le gallerìe, collezioni o 'biblioteche di 
cui all'articolo precodente e dare tutte le di
sposizióni occorrenti per la loro sicura custò
dia 8 conservazione. 

Art. 3. Chiunque trasgredisco. un ordino 
legalmente dato dall' autorità compotoàte in 
esecuzione dell' articolo prccortPnto soggiace 
alle peno saneiln dall'arlioolo '1.11 Codice po
llalo. 

Art. 4. La prosonto leggo andrà in vigore 
nel giorno successivo alla sua pubblicazione. 

•p ' .y- . j r f^osi i j f " 

APPENDICE N. 7^ 

CHIAROVEGGENZA 

' / Opinioni^ di ìer. ^era chiude un suo 
articolo, sui negoziali di Zurigo, con que
ste parole ; 

« Noi non sappiamo, ancora, se, nelle con
ferenze di Zurigo, sia stata detta l'ultima pa* 
rola dai negoziatori italiani, pei quali è piena 
quanto meritata la fiducia del Governo e ver
so i quali fu, nella disoussione dei trattati colla 
Germania e coll'Austria, si lusinghiera la lode 
del ParlamentOi 

Ma sappiamo ohe se il risultato sarà nega-
tî 'Qi iignifichorà che non si potè assolutamente 
concedere di più, senza offendere gli interessi 
nazionali. 

LELEOOI SOCmii 

COT— 

R O M A N Z O 
DI 

ELIA BERTHET 

Traduzione dal francese 

Tutto ad un trattò in mezzo al siloiizio mae
stoso della campagna, una voce dolco chó 
sembrava venire dagli spazi colesti, chiamò 
distìutameute: 

==̂  Valentino ! Valentino ! 
Il capitano Ohamp-Rosay formò di nuovo il 

suo cavallo e tese l'orecchio; ma, la voce ta
ceva, e quantunque guardasse da ogni parte', 
non poteva iudovinaro da dove fosse partita. 
Credendosi ingannato dalla sua esallataimma-
ginaziono, si rimise in viaggio; dopo qualche 
p'a-,so, .si chiamò ancora : 

=- 'talentino I Valentino di Champ-Rosay ! 
Questa ^olta, l'anmiaia avea riconosciuto là 

^oco di Natha ; ma, invece di venire dall'alto 
quella reco sombrava oi'a .salisse dalle oscure 
profondità della vallata. 

Il suo sguardo scrutò nullameno e invano 
e innumerevoli ineguaglianze del suolo sotto 

(Dalla Oa:iz. Piemontese) 
Il cammino indefinito dell'umanità ha fatto 

un altro passo secolare. Dalla violenta e tur
bolenta esplosione del 1789 per la rivendica
zione dei diritti primordiali dell'uomo, siamo 
arrivati, in cento anni, airelaborazione cauta 
8 meditata di tutta una legislazione sociale. E 
mentre mille qu.stionidel giorno, dell'ora, 
dell'attimo fuggente, attraggono ed assorbono 
l'attenzione e l'opera dei Parlamenti - ohe lo 
quotidiane esigenze della vita universale ren^ 

dono ponsierosi del carpe diem - pure la quoJ- | 
stiono che è il sustrato di tutte lo altro, o 
tutto in ultima analisi le abbraccia, la questio
ne sociale, fa giungere loro ad' ogni tratto i 
suoi aiti richiami ; u cosi oggi, per questa pie
tra, domani per quella, si costruisco e si in
nalza poco a poco il laborioso edificio della le
gislazione sociale. 

D.allo parole, colle quali il .l giugno 1848 la 
Camera ri.spondeva ai primo di.scor.so della Co
rona, a quello altre recenti, solenni ohe,: per 
la voce angusta del Re inaugurante la XVIt 
legislatura, proclamavano compito massimo di 
questa l'adozione delio leggi inteso al bonrssoro 
degli operai, si manifesta perenno nel nostro 
pensiero legislativo questo intondiraonto di pre
videnza e di giustizia sociale. 

Discordano al riguardo le voci che si fanno 
intendere noi campo della dottrina s della po
litica militante. Gli uni aborriscono dall'ingo-
renza dello .•>'ato in questa materia, pronnsti-
candono l'atrofia e l'asfissia di ogni libera 
iniziativa dell'individuo, cho dove invece edu
carsi a bastare a so modesirao, resistendo per 
suo povero vigore all' attrito dello molteplici 
forzo oircumanibienti. 

Gli altri, rilevando la dappochezza e l 'im-
polenza doli'individuo abbandonato a sé solo, 
non isperano salute cho da una tutela ener
gica dolio Stato, al quale quindi •concedono 
r istruzione in ogni lato delia iminonsa com
pagino sociale, in modo che ninna provincia 
di questa si sottragga alio sguardo ed all'a
zione dì esso. 

Cosi ancora taluno vorrebbe un codice del 
lavoro, un complesso di leggi e di regolamenti 
industriali speciali, giudicando che l'importanza 
ed i caratteri particolari dal fenomono.del la
voro non possano venir governati da! diritto 
comune. 

Altri, invece, pur convenendo nella neces
sità di una riforma del diritto odiernoi vor
rebbe cho questa .si compisso, non con la crea
zione di un Codice .speciale, ma con un' inno
vazione dol vooQhio codilo civiio, introducen
dovi le nonno che ctso non |mò finora cDiitii-
nero, perchè non osi.siev.uio prima d'ora - al-
nuMio noli.' formo attedi - i rapporti che ap
punto si vorrobbci'O ogĵ i regolare. 

Politici 0 politicanti trovano poi nel toma 
della legislazione sociale una facile materia 
per dispute la cui ultima parola è risarbata ad 
un futuro forse non cosi prossimo, forse non 
cosi remoto. 

Qui fi alleile la lizza prediletta ai campioni 
dell'agitazione radica'o, l'oSsa e nera, anar
chica e ìnfallibilista, incappucciata del berretto 
frigio e della tiara, la voce d'dla giustizia si 
converte in tal modo nella protesta faziosa 
dell'uomo di parte, inteso ad instaurare un 
regno che forse non verrà mai, o ad innovar
ne un altro, ohe speriamo tramontato per 
sempre. 

allo spazio ohe, come una cornice formava la 
strada. 

Nulla rumoreggiava né si muoveva, nulla, 
ad ecoei'.ione di qualche foglia secca langui
damente trascinata dalla brezza della sera. 

Valentino era stato testimonio di tante coso 
straordinarie riguardo a Natha, ohe lo idea più 
bizzarre attraversarono il suo cervello. 

= Per bacco! diss'egli, Natha è forse mor
ta, e sarebbe l'anima sua che mi chiama co
me nello leggende... oppure sono io che divento 
pazzo ? 

Dopo qualche [secondo di riflessione, mise 
piede a terra. 

Per un minuto quasi egli non intese che i 
leggeri scricoolii della soìla del suo cavallo cha 
si muoveva, e i battiti del suo cuore. 

Alla fine si chiamò por la terza volta ; 
— Valentino di Ohamp-Rosay I Valen

tino I 
Il capitano s'accorso alloi'a cho la voce ve

niva, non dall'alto, né dal basso, ma da due 
0 tre rùocie aporgenti, simili ad erte piètre 
druidiche, che si rizzavano sul margine della 
strada. 

Egli si affrettò ad attortigliare la briglia del 
suo cavallo attorno ad un giovane castagno, e 
corso verso le roccie. 

In uno sfondo da esso formato, sopra un 
letto d'erba e di musco, era Natha coricata o 
pìuitobto seduta. 

Con gli occhi chiusi, con la tosta appog
giata sulla pietra, olla sembrava immorsa nella 
sua ostasi abitualo, o lo suo duo braccia ca
devano inorti lungo il corpo. 

Al suo fianco si vedova il cappello di pa-

P'ra le ritrosie e le renitenze degli indivi-

dualisti, fra il raeccanico regolarnentarismo de
gli iiitollerauti idolatr-i dol socialismo, fra i 
varii oppo.sti consigli dellii dottrina, fra il pal
leggiamento moessanto dolio partigianerie po
litiche, qnal'è il pensiero dol Governo? 

Oggi, In risposta ad una interpellanza par
lamentare, avremo occasiono di saperlo. Ma 
già dalle parole, dai disegni, dalie opere pas
siamo presumerlo e delincarlo Emanazione 
del Parlamento, cho è la ciiressione della vo
lontà nazionale, il Governo ascolta lo voci oho 
salgono d'ognova per il Paese. 

Interpreto dolio augusto promosso della Co
ronai il Governo si adopera » tradurlo nolla 
realtà. Oggi è l'istituto dei probiviri, dirotto 
a rlsolvoro i minori dissidii fra operai e pa
droni noH'esocuziono dol contratto di lavoro: 
saranno domani |e provvidenze cóntro gli ia-
fortunii .sul lavoro, intese ad alteuuaro una 
fatalo calamità dell'industria; vorrà un altro 
giorno, lavoro d'anche maggior mole, una 
Cassa pensoni per la vecchiaia.... Còsi, ipasso 
passo, ogni fatto sociale ottiene la sUa norma 
regolatrice con quel procedimento dal parti
colare al particolare che cara'terizza la legi
slazione inglese e che permette ad essa una 
maggioro mobilitàje prestezza, e più facili i mu
tamenti richiesti dal tempo, evitando i labo-
rio.si indugi cho proparano e rilardano l 'or
ganismo complesso dei Codici. 

E cha questi siano veramente gli intondi-
menti dol Governo ci afflilano le parole con 
le quali il ministro Ohimirri terminava il suo 
discorso in sostegno del disegno di legge sul
l'istituzione di probiviri: 

«Signori! - ogil di.sso - lunga ed arduaòla 
via delle riforme sociali; ma non si al'riva alla 
meta se non ci metteremo una buona volta 
su questa via. Questo disegno di legge, co-
inunquo io si aiudiohi, è un primo passo sul 
cammino delle riforme sociali. Per procedere 
innanzi si riclilode ardore ed aud.acia pruden
te; a ciò ci aprona, ci consiglia lo spettacolo 
veramente lodevole che è dato da questa ea-
lunniata borghesia, cho dopo avere strappato 
ad una od una tulio le ooiieessioni che for
mano un iesc)ìfì di progrosjio 0 rispoiidouc) .dio 
spinto doi Icnipi, non no ha fatto monopolio '' 
per so, ma studiasi in tutti i modi di acconfu-
iiaro i benefici ott'iiiHli allo molfituuinini nelle 
quali sforzasi di risvegliare il sentimento doi 
diritti e la coscienza dei dovari con un più fi-
levato concetto della dignità umana. Cosi, o 
signori, si moralizzano le plebi; così si redi; 
mono; ma quest'opera di redenzione non com-
piosi solo per efl'atto dolio leggi; è mestieri 
che questo solilo di benevolenza che cii'conda 
le classi sofferenti penetri in mezzo ad esse; 
è mestieri cho il Governo e la classi dirigenti 
sì accostino ad èsse e Ilo pesuadano con gli 
atti più che con le paroto del grande interesse 
ohe prendono alle loro,sofferenze. SoltantoiU 
questa maniera noi ispireremo in esso aireiit.o 
0 bonovolenza; soltanto conquesti oontatti.noi 
le persuaderemo ad avere fede nei potori co

glia e il leggero involto ohe formava tutto il 
suo bagaglio. 

Senza dubbio la povera giovano, spossata 
dalla fatica, s'era fermata là por riposarsi, o 
quella fatica avoa determinata una crisi. 

Vuoi ohe vi avesse veduto giungere Valen
tino, vuoi che por un senso particolare aves
se indovinato il suo arrivo, fatto sta cha ll'a-
vova chiamato ? e secondo tutte lo apparenze 
1' eco delle roccie avea prodotto gli effetti biz
zarri cho aveano tanto l'oso incerto il capi
tano. 

Mentre Valentino restava in piedi in facca 
a lei, non sapendo che faro in una circostanza 
tanto.eccozionale, Natha gli disse : 

— Io vi aspettava... Vi ho veduto uscirò 
dal castello di Balme, dove la mia partenza ha 
prodotto tanto turbamento. 

Perciò, malgrado il vostro orgoglio, mal
grado la vostra collera contro di me, e contro 
voi stosso, voi non mi ayete abbandonata '>. 

Valentino s'inginocchiò sull' erba. 
— Cara Natha, dis.'egli voi non dubita'è 

dunque più ohe yi amo ? 
La lotta è stata lunga ed ostinata, l'istin

to del gentiluomo, del militare, del.... del se
duttore si ribollavano contro l'amore casto è 
puro che potova soltanto accettare. 

—• Ebbene 1 ora, Natha, poiché per un po'-
fero meraviglioso e inesplicabile voi leggete 
noi cuori, ve ne scongiuro, leggete nel mio ; 
non ò dosso pieno di quell'amor.casto «he nori 
respingete V 

• " È vero... l'anima vostra è alla fine sba
razzata da quei sentimenti egoi.sti e volgari, 
de' quali era ingolfata noi primi tempi. Ac

cetto il tuo amore, Valentino mio, perchè so 
che non ti sarà fata! e,secondo le ideo del mon
do. Non sarà la povera Natha che potrà iiuo-
cei'O al tuo avvenire ; non avrai ad arrossirò 
per lei, ne soffrirà il tuo orgoglio di fnascita, 
i tuoi pregiudìzi di casta. Il tempo clie ancora 
le resta a vivere sarà molto breve ! 

— Non dito questo, Natha, rispose Valen 
tino con un accento di disperazione, non mi 
dito ohe vorrà un giorno in cui saremo di
visi. 

— Questo giorno vorrà, ed è vicino... mail 
mio sguardo scruta l'avvenire, a vedo che un 
lungo seguito dì prosperità vi è assicurato 
quando io non sarò più. Dapprincipio, i vostri 
afl'anni saranno pungenti e crudeli, poi dimi
nuiranno in mezzo alle agitazioni tumultuose 
della Vita, e diverrete il capo d'una famiglia, 
della quale sarete l'orgoglio e la gioia. La mia 
memoria allora non ecciterà più in voi cho un 
sentimento pacifico e melanconico. 

Gli avvenimenti del nostro breve legame 
sarà por voi come un sogno pieno di doloeziià 
dissipato dai raggi del mattino, vi sembrerò 
una forma vaga , aerea che.non ha mai ap
partenuto alla terra. L'ora in cui siamo spe
cialmente si presenterà alla vostra memoria 
q voi manderete un sospiro alla povera Na
tha.... È questo li mio desiderio ed altro noi 
voglio.... Frattanto,, amatemi, amatemi comò 
sì ama una morta! 

Questa scena era d'un effetto poetico e so
lenne, Natha, bianca o agghiacciata, immobile, 
con gli occhi .chiu.si, avea realmente l'aspetto 
d'una morta, la sua voce dal timbro velato, 
che sfuggiva dalla sua bocca semiaperta sen 

za 

movimento sensibile della labbra j sembrava 
uscisse da una tomba; Valentino, inginocchiata» 
dinanzi a lei, la contemplava con una specie 
di rispetto religioso. 

La grandiosa natura delle vicine montagne, 
lo oscure tinte .dei crepuscolo, ia calma della 
campagna, contribuivano a produrre su lui 
un'impressione, che, come l'avéa' dótto la 
giovano, non doveva più scanoellaì'si gialla sua 
memoria. Egli versò silenziosamente qualdtìe 
lagrima. 

— Natha, diss'egli alla fine, lasciatemi cró.i 
dere'che vi siete ingannata nelle vostre tristi 
provisioni su quanto vi concerne. Una volta 
già, Natha. malgrado la vostra strana éhià-
roveggenza, ayeta commesso un gravo orrore 
riguardo a mio cugino Ohamp-Rosay, né ho la 
cortezza, e perchè non potreste essere ih er
rore anche in questa circosliìnza? 

Natha nulla risposo., Valentino non vdUo 
dare a quel silenzio l'interpretazione la più 
naturalo, e s'immaginò che la orisi tocoasse 
la sua fine. Egli si afl'rettò a domandare: ' 

— Natha, dove andremo e ohe faremo? Lit 
notte s'avvicina, voi sieto 'debólu è ammar 
lata qual partit-o prenderò? 

"» A duecento passi da qui, a sinistra ri
spóse Natha con una Woae qnasi inintoHiglbile, 
si trova una casa neila-quaio mi si può djir 
asilo.... Essa è abitalii da una persona che («j 
ha s'ompre addimcstrato avversione, ma cho 
è as.'-ai felice in questo momento La feli
cità la renderà oompassiouovole. 

Continua 
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stitniti, che non hanno ì.'toresso ad ingan
narle e sono i soli elio possono, nei limiti del 
possibile, procurare toro il bonossero e tom^ 
perare i loro mali sonsa la illusioni die danno 
loro le turbolenze e la lotte, le quali, soon-
volgondó la pace pubblica, sconvolgono in pari 
tempo la vita economica del paese; ed i cui 
danni ricadano sopratutto sulle stosso, classi' 
povere. Con questa l"edo io invoco, o signori, 
il rostro voto favorevole a questo progotto, 
che segna il primo passo sulla via delle rifor
me soolalil {Benissimo/ Vive approvazioni 
aa tutu i Vnnchi). » 

« tu 

Il Governo pare adunque risoluto a porsi 
sulla via, sia pur lunga od ardua, delle rifor
me sociali. Invoca, ad aiuto, che quel sodio 
di benovolensa, ohe circonda lo classi soffe* 
renti, penetri in mezzo ad esse. 

Savio parole in cui rivivo l'apoftegma cari
tativo di San Paolo: « Ij'amore è il comple
mento dalla leggo. » 

E un altro aiuto potentissimo ai dove ezian
dio invocare; od è la ristorazione dell'econo
mia nazionale. Quando il Govarno abbia rag
giunto l'intento a cui - ci compiacciamo di 
riconoscerlo - a cui tuttodì lavora, e non si 
lasci vincerò da indugi, da opposizioni, da 
sconforti, allora, in mozzo alla migliorate con
dizioni dalla finanze pubbliche a private, sor
gerà un'fira migliore per le classi lavoratrici. 
AiTrettare in ogni maniera questo rinascimento 
economico; ecco «n'opera sèriamente denio-
cratioa. 

Senza la prosperità e la solidità dell'econo
mia nazionale, senza quel penetrante sofìlo di 
benevolenza che il Ohimirri ha invocato, an
che le leggi più sapienti rimangono vane ed 
infeconde. 

Sronaea ielUsgno 
• Roma, 30 . — stante i buoni risultati ot
tenuti col servizio ferroviario marittimo da e 
per la Sardegna, il Governo intenderebbe darvi 
maggiore sviluppo; e a tale scopo sono In corso 
studi per stabilire a quali linee di navigazione 
secondo i capitolati d'appalto si potrà esten
dere tale servizio. 

— Orribile assassinio. — lersera avvenne 
un'orribile omicidio per futile motivo. 

0n calzolaio rimproverava un giovanotto di 
aver ripreso relazioni con una donna oaftiva, 
mentre aveva promesso ad altro amico, ora 
carcerato, che non avrebbe ripreso la rela
zione. 

Il giovanotto, aflerraro un trincetto che ora 
sul banco del calzolaio, lo uccise. 

L'omicida si è costituito stanotte. 
Toi'ino, ;M>. — A l̂ orta Palazzo è avve

nuto oggi un gravissimo fatto di sangue. 
Certo Mai-'chesio, ventenne tentava di rubare 

.sopra un carretto di margaro un grosso pane 
di burro. Vistosi scoperto, fuggiva inseguito 
da una guardia di pubblica sicurezza. 

Mentre stava per essere raggiunto rivolta
tosi all'improvviso inferiva alla guardia un 
colpo di coltello all'inguine destro. La guar
dia estratto il revolver (esplodevaue quattro 
colpi forando gvavemente il Marohesio al ven
tre e al petto. [homb.) 

Milano, 31. — La salute dell'Arcive
scovo. •=. Continua più o meno lo stato non 
grave della crisi, la quale non è gravissima 
por se stessa, ma lo diventa per l'età avan
zata dell'infermo. 

La Curia Arcivescovile ha diramato una cir
colare ai Parroci della città e Diocesi di IVIi-
lano nella quale si ordina uii triduo per la 
malattia di mons. Oaiabiana, 

Onueo, 31. = 'Un inOendio che distrugge 
40 case, — Giunse notizia ohe un incendio 
distrusse quaranta casa noi Comune di Sam-

.buro, in mandamento di Vinadio. 
Recaronsl sui luogo lo truppa eie autorità. 
Oradesi che non vi siano vittima. 
L'incendio continua. 
Ancona, 31. — Per Raffaele Ferroni. — 

Oggi venne in forma solenne, con concorso 
superiore ad ogni aspettativa, inaugurata la 

. bandiera della società di mutuo soccorso fra 
marinai. ' 

La commemorazione del compiuto eroe Raf
faele Perroni, vittima~del naufragio del Taor
mina fatta dall'egregio facondo avvocato Vac
chini, riusci commovente, applauditissima. 

Erano prosenti le autorità civili e militari. 
Mantova, 31. — •Sciopero. — Non essendo 

. potuto intervenire un accordo,deflnitivo fra i 
compositori tipografi, che si posero in iscio-

• pero per ottenere il riposo festivo, oggi i gioiv 
nali ; La Gazzetta di.Mantova, e La Pro
vincia di Mantova non uscirono. 

CaflliaH, 30. — il giornale II Risveglio 
a.sserisco che la domanda di implantare un 
collegio dei missionari d'Africa nel locali adia
centi al popolarissimo Santuario della Madonna 
Buonaria, si presentò al iVIunicipio, non dal 
cardinale Lavìgerie, ma dal Generale dei re
ligiosi Mercedarì (un americano) e del Eottora 
del Collegio internazionale ispano-americano, 
.sadente in Roma riconosciuto con regio de
creto del 1883. 

Ci\pNAqA V E N E T A 

GIHCOLO OPERAIO DI BASSANO 

La Prosideiiza invita i soci ad un Concerto 
vooalo-istrumentale, che sarà dato la sarà del 
giorno 2 febbraio 1892 alle ore 8, nella sala 
di musica gentilmente concessa dal signor Sin
daco. 

Canteranno i signori Sebastiano Cirotto (bas
so) e Pietro Bugada (baritono); ed eseguiran
no dei pazzi i signori Antonio B'raocaro (cla
rino), Nicolò Bruno (mandolino), Antonio Qa-
sparini (violino). 

Accompagnerà il piano irprofessora G.E. 
Marangoni. 

Interverrà cortesemente anche il Circolo 
Mandolinistico diretto dal sig. Nicolò Erotto. 

L'orchestrina sarà diretta dal sig. Angelo 
Ohiuppani. 

L'ingresso è permesso a iutti i soci (in cor
rente colla tassa mensile) a famiglie, ed a co
loro che vorranno Iscriversi nella lista dei 
soci. 

Si prega vivamente di non condurre seco i 
bambini. 

Bassano, 30 gennaio 1802. 
LA PRESIDENZA 

La terribile vendetta 
d 'un Innamorato respinto 

Di questi giorni sarebbe accaduto a Lu
cerna il seguente dolorosissimo fatto: 

« Non molto tempo fa, "veniva ad abitare 
in una città qui vicina una vedova, certa 
de L domiciliala da un pezizo in Inghil
terra, ma di origine francese. Essa aveva 
condotto seco due figlie, una delle qiiali 
maritata ad un unciale della marina bri
tannica. Questi, ohe viaggiava nelle colonie 
nglasi, tornava in Europa una volta l'anno 

a passare qualche tempo con la giovine 
sposa, che lo amava alla lollia, e che lo 
aveva preferito a un uomo ricco a milioni, 
il quale avevate fatto una corte assidua 
quanto infruttuosa. 

« L'amante sfortunato non erasi accon
ciato di buon animo alla ripulsa della 
donna amata. Era stato luì la causa della 
partenza da Londra della signora de L 
e delle sue due figlie che egli tormentava 
del continuo. 

« Ultimamente, lo sciagurato immaginò 
un mezzo infame per vendicarsi. Fece te
legrafare da Londra alla giovine, sotto la 
firma di un alto u|pcìale della marina in
glese, che il marito di lei era morto di co
lera a,Madras. , r. 

«Alla terribile notizia, la poveretta im
pazzi dalla dùsperazione, e chiusasi in 
camera, si avvelenò col cianuro di po
tassio. 

« Pochi giorni dopo, il marito, tornava, 
con profondo stupore della suocera, .che a-
veva già indossato il lutto. Quando il di
sgraziato seppe la fine della moglie, voleva 
andare ad uccidersi sulla tomba di lei. A 
stento ne fu trattenuto. 

« Egli ha avvertito dell'accaduto la poli
zia inglese, la quale va cercando il vile e 
crudele mistificatore, che si crede rifugiato 
in Francia ». 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Lapide deU'8 (ebbraio. 
La notte scorsa, in seguito alla disposizioni 

già da noi accennate ad al chiarore delle tor-
cie a vento, si cominciarono i lavori e sta
mane la Lapide commemorativa è definitiva
mente murata. 

XI Congresso Internazionale Medico. 
Il Comitato Centrale dal XI Congresso In

ternazionale Mèdico che si terrà in Roma nel 
settembre 1893 ha pubblicato l'elenco dei 
Membri eletti pei Comitati della singolo Sa
zioni che organizzarono i lavori del Con
gresso. ' 

Ne fanno parte per 1' Università di Padova 
i sigg. professori : 

G. Vî lacovich per-1' anatomia - A. De Gio
vanni e D. Cervesato per la clinica medica -
A. Bonome por la patologia generale ed ana
tomia patologica - E. Bassini par la Ohirurr 
già ed ortopedica - A. Tebaldl per la psichia
tria a novropatologìa - P. Gràdenigo per l'ofta-
mologla - A. Breda per la Dermofllopatia - A. 
Tamassia per la medicina legale. 

Il Comitato Centrale sta procedendo pure, 
per tutto il Regno, alla elezione dei Comitali 
locali che verranno costituiti dai medici più 
distinti dì ogni regione. 

• . % • • • • 

Kdllìzia. 
Ci sentiamo nuovamente spronati a parlare 

di un serio inconveniente ohe, a nostro para
re, reclama un urgente provvedimento. 

Ripetutamente e lungamente abbiamo par

lato di quel cadente fabbricato che sta ad an
golo delle vie Arco, Urbana a Sirena, facondo 
notare la sua inutile esistenza, visto che da 
oltre MICI ANNI è disabitato e puntellato 
por ordino municipale, e facendo risaltare la 
bruttura di quei puntelli che da duo parti so
stengono quella .carcassa, e che marciti dallo 
intemperie, minacciano di cadere con evidente 
pericolo por i passanti a par le case vi
cine. 

Ci consta che in seguito all' evidente brut
tura e pericolo, allo ripetute lagnanze mosso 
in questo colonne, qualche studio in propòsito 
deve essersi fatto all'Ufficio Tecnico ; e perciò 
ritorniamo alla carica reclamando alla solerte 
Giunta Municipale il sollecito abbattimento di 
quel fabbricato che poco o nulla peserebbe sul 
bilancio comunale ; e con tale provvedimento 
si toglierebbe quella grande indecenza, si mi-
gllorarebbo assai la viabilità pubblica in quel 
punto compromessa, e si darebbe l'impulso ad 
alsri pel miglioramento edilizio ed igienico di 
quel quartiere che è uno dei più contrali a più 
frequentati della nostra città. 

il tìt 

Avvisi municipali. 
Il sindaco di Padova ha pubblicato fra ma

nifesti riguardanti !e liste elettorali ammini
strativa) la lista degli elettori commarolali e 
l'élence dei 60 maggiori contribuenti alla im
posta fondiaria. 

Avviso agli interessati. 
« 

Istruzione tattica. 
Ci si fa pervenire notizia sull'istruzione tat

tica di cavalleria, ch'ebbe luogo l'altro giorno, 
da parte del reggimento Roma nei pressi di 
Rubano. ' 

Siocoma ilterreno ora un po' cattivo, e le 
strada agghiacciate, i cavalli sdrucciolavano 
e reggavansi con fatica. Si, parla pure di 
qualche caduta, ma senza sarie conseguenze. 

La manovra si è compita felicemente. 
. .% 

Circolo Militare di Padova. 
• Andò desefrla l'Assemblea del 30 p. p. In 
seconda convocazione sono chiamati i membri 
del Circolo por questa sera alle ore 8 pom. 

L'art. 28 dello Statuto prescriva ohe in se
conda convocazione, l'Assemblea sia valida 
con qualunque numero d'Intervenuti ed ob
bligatorie le deliberazioni che venissero prese 
anche por gli assenti. 

q'rattandosi di interessi amministrativi, e 
legali del Cìrcolo, l'amministrazione prega di 
intervenire. 

* * 
Collegio dei Ragionieri. 
La numerosa assemblea di ieri ebbe vìve ap

provazioni 0 per la relazione della presidenza 
e per quella dei iiindacì, approvò "ad unani
mità i rendiconti dell'esercìzio 1891 e il pre
ventivo dei 1892; conservò il contributo dei 
soci oHettivi residenti a L. L.'iO mensili e quolbi 
degli altri a L. 1 al mese ; stabili la tassa 
d'ammissione, a partire dai 31 dicembre scor
so, in L. 2. 

Si è potuto constatare un avanzo disponibi
le in denaro di L. 180 ohe si è riconosciuto 
doversi principalmente alla squisita cortesia 
della Presidenza dal Circolo Filologico, cui 
quindi l'assemblea, con voto unanime, delibe
rò vivissimi ringraziamenti par la gentile o-
spitalltà accordata al sodalizio nei mesi scorsi 
Ha fatto piacere !a notizia che quanto prima 
sarà pubblicato lo Statuto e 1' elenco dei soc 
effettivi. 

La nomina di due consiglieri portò la rie
lezione dal socio cav. E. Oarraro cui fu pure 
riconfermata la delicata carica di Cassiere,, a 
la nuova elezione dal socio rag. Paolo Ohar-
pin, impiegate alla Ragioneria Municipale. 
Quindi, per l'anno 1892, il Consiglio Direttivo 
comprenda 1 signori; Rag. L. T. Bono presi
dente, e i consiglieri cav. rag. E. Carraro, 
rag. P. Oharpin, prof. rag. P. D'Alvisa e ra
gioniere Q. Jung; Sindaci continuano ad es
sere i signori prof rag. A. Alessandrini e ra
gioniere 0. Tedeschi. 

Un sodalizio in cui nemmeno un socio è in 
ritardo coi pagainanti in cui si procade con 
tanta concordia nelle deliberazioni più impor
tanti par la vita dell' azienza sociale, ha or
mai sicuro dinanzi a sé un cammino lungo e 
fecondo di tutti quei vantaggi scientiHoi mo
rali ed economici. di cui il Collegio è capace. 
Ne siamo lieti per i signori-soci ed anche per 
la città nostra ohe è l'unica nel Veneto a pos
sedere un Collegio di Ragionieri realmente vi
tale. 

. ' . 
Cedole del Consolidato. 
Pubblichiamo il Deorato Reale 25 gennaio 

1892 suU'aocéttazlone delle cedole del conso
lidato 5 Ojo scadenti il 1- luglio 1892." 

Ecco il tenore del Decreto: 
Articolo 1. 

Le Cedole semestrali delle cartella del De
bito Pubblico dello Stato, del Consolidato 5 0|o 
scadenti i l i luglio 1892, saranno ricevute in 
pagamento dai dazi doganali d'importazione a 
cominciare il 1 CabbraìO p. v., e durante il 
quinquennio decorribile dalla stessa data del 
1 luglio 1892; 

Articolo 2; 
Lo dette Cedole saranno parimenti dal !• 

Febbraio p. v. ricevute coma danaro in tutte 
Io operazioni da farsi negli OtHci Postali, 
eccezione fatta per quella in cui è espressa
mente prescritto l'impiego di valuto metalli
che, nonché in tutti i versamenti di sommo 
dovute allo Stato da farsi presso 1̂1 agenti di 
riscossione e presso le tasorariò del Ragno. 

w 

Società Filodrammatica. 
Ci si scrive da Ponte 'di Brenta che quella 

Società Fllqilrammatica, costituitasi già da 
due anni, va incontrando sempre più il gra
dimento del pubblico, ad opera principalmente 
di una Presidenza solerte, la quale cerca di 
tutto per offrire agli abitanti del luogo, a in 
particolare alla gioventù, occasione dì alle
gria a di divertimento. 

Da qualche tempo, alla domenica, mercè il 
concorso della brava Banda musicale La Con
cordia si danno genialissimo festine da ballo 
nella sala di quella Società, dove si raccol
gono molte persone, ma dove regna sopra-
iviio l'armonia più cordiale. 

*'* Gaz. 
Da oggi va in osecuzione l'orario seguente ; 

EPOCA 

r ORARIO 2° GRAMO 3* ORÀRIO 

EPOCA j 

? S s s g- s 

^ 1 rg. ^ ^ . '•i 
Febbraio . •— Totale ore mensili 878.45. 

1 al 4 5.50 6.00 5..50 12.00 4..50 7.00 
5 » 9 fi.-W 5.55 B.55 » 4.55 6.55 

10 » 14 6.05 5.50 6.05 » 5.05 6.50 
15 » 19 6.10 5,45 6.10 » 5.10 6.45 
20 » 24 6.20 5.40 6.20 •f> 5.20 6.40 
25 » 28 0.25 5.30 6.25 » 5 25 6.30 
29 >• 6.25 6.30 6.25 » 5.25 6.30 

Concerto in Prato. 
Ieri la brava banda musicele del 75" regg. 

fanteria ha suonato con esecuzione flnissima 
il suo bellissimo programma. 

Fu ascoltato con religioso silenzio un pot-
pourri del Faust. Alla Une la gran folla che 
assisteva al eonoarte fece una ovazione alla 
banda. 

• ' » 
L'influenza nel Suburbio ed il Mu

nicipio. 
Nel numero del 26 abbiamo accennato al

l' estendersi dell'influenza nel Suburbio, spe
cialmente a Torre, Mortìse e Ponte di Brenta. 
Aggiungevamo che per le condizioni econo
miche, certo non floride la maggior parte dei 
colpiti non può sopperire dal proprio alle spese 
•dei medicinali e facevano voti affinchè 1' au
torità di.sponosse di qualche sussidio. 

Ora ci sì aggiungono altri partìcolarL Sap
piamo di famiglie intero malate, le quali non 
ricevono che l'assistenza dei medici, e man
cano non solo di medicinali ma pure dogli 
alimenti suflloienti. Parecchie di quelle fami
glie non dispongono che di dieci centesimi al 
giorno perchè la malattìa impedisca, il lavoro 
giornaliero, cosicché le loro condizioni diven
gono ogni giorno più miserande. 

Mancanza dì medicinali, e mancanza di so
stentamento prolungano la degenza, special
mente in questo genera di malattia ohe de
prime in sommo grado le forze e nessun soc
corso arriva dal Comune. 

A nome di quelle famìglie noi chiediamo al 
Municipio che sia organizzato un servizio dì 
soccorso - almeno conforme a quello istituito 
da altri comuni ben meno importanti di Pa
dova, a beneficio della famiglie povere della 
campagna colpite dall' influenza. 

Nel piccoli comuni si somministrano medi
cinali e si dispensano sussidi, più che giustifi
cati in tali anormali condizioni di salute pub
blica , mentre Padova è rimasta finora inerte 
per gli amministrati poveri del suburbio. 

Il carattere speciale epidamioo dell'influenza 
permette - anche a tarmine dì legge - l'assi
stenza ohe noi chiediamo al Comune in favore 
dei poveri suburbani; e l'eoonemia realizzata 
quest'anno nello sgombro della neve - spesa 
che non crediamo sia appaltata - faciliterà, 
con uno storno, il provvedimento dai fondi 
relativi. 

Comunque, la ragione di salute pubblica giu
stifica sempre la spesa ed è giusto e doveroso 
che il Municipio venga in soccorso alle popo
lazioni della campagna le quali varrebbero -
altrimenti - a trovarsi in cóndizinBi peggiori 
che se appartenessero ad un comune molto 
meno importante. 

Vogliamo credere ohe i preposti all'ammini
strazione comunale troveranno giuste le nostra 
osservazioni e vorranno benevolmente disporre 
un servizio d'assistenza. Anche poca cosa rie-
scirà di grande, conforto alle povere fami
glie colpita dall' influenza e dalle sue conse
guenze. 

. , , • • • • » ' » • • • 

Insalutato ospite. 
Certa Zita ospite presso il sig. Ipsilon gli 

rubava vari oggetti per l'importo di circa 
quindici lire a quindi, insalutalo ospite, se 
ne partiva, senza nemmeno stringere la mano 
biasolare un saluto, o lasciare almeno una 
carta da visita all'Ipsilon. 

La questura si è messa in giro pel piacere 
di potar stringere presto le mani alla insalu
tata ed ingrata ospite. 

Ferrovie Slctilo. 
L'emissione delle obbligazioni dello fer

rovie Sìcule annunziata pel 4 febbraio p, V, 
ha richiamato l'alterizionc dei capitalisti e 
di tutti coloro che cercano un impiego sì» 
curo del loro danaro. Crediamo' perciò noi-
stro dovere di dare qui qualche raggua
glio intorno a questi titoli. Lo Obbliga
zioni sono in oro, perciò gli interessi sa-
mestrali fr. io ed il rimborso alla pari 
fr. 5oo sono garantiti pagabili in oro effet-l 
tivo. 

Il Cupone è pagabile nelle principali | 
città d'Italia, più a Parigi, Londra, Bratal-
les, Berlino e Francoforte. 

La garanzia è doppia, cioò di una So-| 
cìetà fiorente che esercita una delle tra 
grandi Reti dello Stato, e quella del Go-' 
verno risultante dal pegn'o della sovvenzione 
dovuta dallo Stato, costituito a mezzo della 
Cassa dei Depositi e rreatiti o attestato 
dalla firma apposta sui titoli dal Delegato 
governativo. 

11 prezzo d'emissione, in L. 4i5 in carta 
per ogni obbligazione, è talmente a buon 
mercato che siamo sicuri ohe le 3o,ooo 
obbligazioni messe a disposizione del pub
blico, non basteranno alle numerose ri-" 
chieste. 

Fra zio e nipote. 
Nella notte scorsa, un zio venne a diverbio 

col nipote piir futili motivi ; però con arma 
da taglio lo feriva. 

Di solito è il nipote che aspetta la morte 
dello zio; questa volta è lo zio ohe tentava 
la fasta al nipote. II quale però se la cava a 
buon mercato con pochi giorni di cura. 

Un bel sistema di pagamento. 
Fu adottato ieri da alcuni contadini in Pra

to della Valle i quali dopo aver mangiato di
verse paste bastonarono il girovago che le,: 
vendeva. 

DI chi il torto?? Del rivenditore che so tóijj 
lasciò mangiare a si pigliò le legnate 1 I ì 

* * 
Vendetta del valore di cent. 80 . 
Un pizzicagnolo della nostra città licenziò 

giorni or, sono un suo dìdendento. Questi per ' 
vendetta, ruppe ieri una lastra del negozio 
del suo ex padrone. 

L'ammontare dal danno è di L, 0.80. 
V 

Malore improvviso. 
Ieri sera mentre una giovanetta con la sua, 

mamma era in chiesa al Santo fu colta da im- ' 
provviso malore. 

Ne nacque un po' di confusione, I,a signo
rina fu condotta subito fuori o le furono pre- •' 
stato lo prima cure da egregio persone. 

Riavutasi un poco, fu trasportata alla snii • 
abitazione. 

• * • » 

Orellce gabbato. 
Ieri un tale si presentò ad un orefice della 

nostra città offrendo di vendergli una meda
glia d'oro. 

La mitezza del prezzo domandato .-ivrebbe 
dovuto metter in guardia un uomo del me- ;. 
stìera. 

Invece all'orefice non pareva vero tanta cuo- •' 
cagna. 

Pece l'affara, ma si accorsa più tardi della 
corbellata presa, perchè la medaglia non aveva 
di oro che una foglia superficiale, sotto di cui 
era tutto zinco. 

Altro che cuccagna 1 

Donno e ore. 
Non starebbe male qualche sorveglianza di 

notte, ai portici di via Spirito Santo. 
Quei sotto portici per la quiete e por l'oscu

rità della contrada sono divaniati un tempietto 
di coppie amorose, 

Ba qualche sera alle coppie si è aggiunta 
anche qualche donna vagabonda. 

Queste donne fanno, agli uomini che sono 
costretti a passare per di là, delle proposte 
stomachevoli. 

Ma perchè le guardie,.di P. S. non vanno 
mai in quei paragì a farvi una bella retata? 

Nella stessa contrada a in quella altra vi
cine della Man di Ferro e Scalena sarebbe ne
cessaria una maggior sorveglianza di giorno 
per allontanare i tanti questuanti con prole a 
senza, ohe vi hanno là preso stabile domi
cilio. 

. ' * 
Mangia beve e non paga. 
Ieri sera alla ore 8 le Guàrdia Municipali 

arrestarono certo Sanzio Giovanni facchino di 
Venezia, perchè, dopo aver mangiato a bevuto 
nell'osteria in via Buca n. 611 condotta da 
certo Do Filippi Giuseppe per l'importo di li
re 2.05, cercava di allontanarsi senza pagare 
lo scotto. 

Il Sanzio stava rispondendo ad un interro
gatorio quando si presentò l'oste Sonati Gio
vanni Bati. che ha esercizio in via Osteria 
Nuova n. 511 accusando lo, stesso individuo 
di aver nella sera del 30 mangiato a bevuto 
per un' importo di L, 3.30 e di essersi allon
tanato senza aVer pagato 11 conto. 

Il Sanzio fu deferito all'autorità Giudiziaria 
per reato di 'truffe. 



^ 

F u r t i In P r o v i n c i a . 
In Abano la notte del 25 oorr. da un pollaio 

aperto, ad opera doi soliti ignoti vennero ru
bati in donno di certo Gennaro Giacoma dei 
polli del coHiplassìvo valore di L. 0. 

"- Nella stossa notte in Pozzonovo dalia a-
bitaziono di Ballota Teresa vennero rubati 
mediante rottura di una finestra del polli pel 
valore .li L. 18.50. 

Como autore di dotto furto fu denunziato 
all 'autoriti giudiziaria un individuo di quel 
comuuo. 

— Il 21 gennaio, in Este, un tale carpiva 
con raggiri, a certo Polli Qiovanni, la somma 
di L. 14.B0, poi si allontanava por ignota de
stinazione. 

S t a t i Uni t i . * * 
lori sera il grande salone dei concerti e le 

altre numerose sale di questo Stabilimento 
erano gremite di scelto pubblico per udirà e 
vedere la brava, vezzosa ed elegantissima pa
rigina madamigella Diamant Marciai ohe ot
tenne un altro grande successo. 

Questa sera , altra novità col debuto di un 
nuovo artista, il famoso bulfo napoletano sig. 
Giuseppe Boudon. 

«** 
B a c l i i c o l t u r a . 
È uscito il n. 11 di questo periodico diretto 

da K. Quajat - E. Verson col seguente som
mario : E. Verson. - Influenza delle condizioni 
« t e rne di allevamento sulle proprietà fisiche 
del bozzolo. — E. Quajat - Sericoltura - Me
moria VP (Oontinuazione e fine). 

STATO CIVILE 1)1 PADOVA 

ISollctlilto del S8 
NASCITE. - Musclii N. 1 - Fommino N. 2. 
BUTItlMONI. - Ojoralo Ciirlo di Luigi contadino con 

Silvestri Giiiscppinii di Giuseppe contadinti. 
MOIITi. - IJerlan-lìcirii Gaetana fu Giuscpiie di anni 64 

«asal. coniu;,'. 
Sordina lìiagio fu lionolo anni 85 possid. ved. 
Parpinello fiinseppu la Angelo atini 59 domcst. coning. 
Falegnan Giuseppe fu Angelo anni 74 ctioco coniug:. 
Gainolli-f'oninnin Antonia 111 G. B. anni 68 casal. veJ. 
Lorenzi Lorenzo di anni 75 tessìtopo coniuf̂ . 
Piovan Giuseppa fu Angelo anni 75 mesi 0 ricov. nub 
Gaggiun Giuseppe fu AiGssandi'o anni 7S mcndic. veti. 

: PenKQ-Scliiavon Anna iu Diagio anni 77 IfS vili, ved. 
Galibatore Giovanni fu Valenlino anni 55 frulliv. coniug. 
Zara-l''avai'0 Maria fu Domenico anni 72 1(2 lavnnd. ved. 
I bambino dei P. !.. di Padov.i. 
Pci'on Antotdo tu l'ieli'o anni G3 bovaio coniugalo di 

Liillena. 
Fiorentino Filippo fu Antonio anni 57 bracciJintc coniug. 

<!i S. Giov. Ilolondo. 
Dollettino del '29 

NASCITE. - Hasclii N. 4 - Fommino N. 1. ' 
MOIiTI. - Fineo Antonio fu Gaetano iinni 81 civ. ved. 

, Crosara-llossi Teresa iu Curio anni 62 penston. ved. 
iìarin-Magarotto Maria fu Girolamo anni 79 poss ved. 
Pagoni-Coi'tc Lucio fu Andrea anni 26 tipogr. col. 
Maso-Mcijflghctli .Santa fu Itortolo anni .51 casal, ved. 
Francn-rirnlto ilaria fu Pietro anni tìT lavand. coniui;. 
lìagarello Sante la Alessandro anni 5t inserv. coniug, ' 
! nanddno del i'. M. di Padova. 

Corriere delFÀrie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

—0— 
Moltissima gente anche iersera assisteva alla 

quinta rappresentazione del Buy Bios. 
Tutti gli artisti ebbero il solito lusinghiero 

successo d'npplausi. 

S P E T T A C O L I D E L 6 I O R N O 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con 
cprto vocale ed istrumentale, ore 8. 

K e s t a u r a n t S te l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

SCIARADA 
Salendo il scrMdo 
U primo che è forte 
ha mas ti fa infero 
Color delia morto. 

Spiegazione della Ssiamda precedente 
RE-MISS-IONE 

APPENDICE (N. 18 
del Comune - Oiornale di Padova 

SpicijmUme del ilcfiils precedente 
SUPMROA 

Necro log io . 
Sulla mezzanotte scorsa mori, dopo breve 

malattia, un altro rispettabilissimo nostro 
concittadino il 

nob. sig. V i n c e n z o BruneUl 
Ai llgli e a tutta In famiglia dolentis

simi, rivolgiamo i sensi delle nostre condo
glianze più sincere. 

Rina:ra/Jameolo 
La famiglia Zucchetta-PtctnaU ringrazia 

vivamente tutti coloro che intervennero ai 
funerali del loro caro estinto 

F R A N C E S C O Z U C C H E T T A 
0 che, in qualsiasi altro modo, gli vollero d.a-
re un ultimo tributo d'affetto; scusandosi in 
pari tempo por le involontarie omissioni nel 
partecipare la dolorosa notizia. 

L a disf l raz la 
di u n uJHciale d i c a v a l l e r i a 

Telegrafano daKisma, 3p alla LOMBARDIA: 
Oggi verso le 3 del [pomeriggio, Pietro 

Lanfranchi di Torino, lenente del 5° reg
gimento di cavalleria Novara, mentre con 
alcuni suoi colleghi stava esercitandosi 
nell' ippodromo a Tor di Quinto, cadde da 
cavallo al salto di una staccionata. 

La caduta del l 'upclàle fu cosi forte che 
riportò una grave frattura all'osso della re
gione temporale destra e commozione ce
rebrale. Soccorso il per li dai colleghi fu 
portato sollecitamente su di un calesse al
l'ospedale di San Giacomo ove fu ricevuto 
d'urgenza non potendosi, stante la gravità 
del male, trasportarlo alla propria abita
zione 0 all'ospedale militare. 

Curato con ogni sollecitudine e riguardo 
dai sanitari di guardia, il ferito venne visi
tato dal comandante del reggimento. 

il Ministro della Guerra mandò un suo 
aiutante a prenderne notizie. Lo stato del-
l'u|p:ciale è abbastanza grave e i medici 
non si sano dichiarati sul tempo occorrente 
alla guarigione che auguriamo sollecita e 
completa. 

Caso d i t o r t i s r a 
Scrivono da Lauria, in data 27 corrente; 
«Sabato scorso la cittadinanza di Lauria fu 

ìmmensarnenta commossa od atterrita por un 
barbaro caso di tortura, seguito dalla morte 
del fanciallo undicenne fliuseppe Lamboglia. 
Egli fu fatto inoi ire di fame dai suoi genitori 
B'rancescantonio Lamboglia e Paola Gallo, dopo 
ohe lo avevano tenuto legato per parecchi 
giorni I 

La giustizia, che aveva già avuto dei so
spetti, recIamòSl'autopsia del piccolo cadavere, 
e da questa risultò che la morte era avve
nuta per inedia, giacché nello stomaco non si 
rinvennero che dei semi di ghianda e pochi 
lupini. 

Oli snaturati genitori fuono subito arrestati, 
ed-ora si procede alàeramente contro di essi.» 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
1)1 

— ohi ti parla di uscita teatrale? Siamo 
venuti a fare una visita; la visita fatta, ce ne 
andiamo. 

— E tuo Aglio ? 
— Per stassara non è in pericolo. 
— Perchè no? ^ 
•= Comprerò la sua obbedienza. Non è che 

questione di debiti da pagare. 
— Hai pagato ben sposso per essera obbe

dito da tuo padre. Il quale ti disohbedisoe sem
pre. 

"-Non scherzare, amicomio, perchèio soffro. 
— % Oabezon, vuoi abbandonarlo? 
~ Ah I è lui che ha cominciato a farmi 

nausea.» , 
— Ebbene vattene, io rimango. Non sarà 

mai detto che sia fuggito sul campo di batta
glia.. 

Beaugran sospirò. Si orano allontanati par
lando, 9 per parlare pifi liberamoate, dai grup-
ipi di persona ohe potevano udirli. Erano giunti 
in un secondo salone, in una specie di saal 

quadrata, separata dal salone principale da 
colonne in porfido. Era là che le sere di rap
presentazione si proparava il teatro. Dall'altra 
parte di quei porticato interno, la serra for
mava il ridotto degli artisti; gì' invitati, gli 
spettatori potevano per altro godere della vi
sta di quel ridotto, e il piacere di assistere 
alle scene del retroscena formava la più gran
de attrazione di quelle raptresentazioni. t 

11 luogo esa solitario. Un uomo d'onore 
fosse pure Alcestè, poteva respirarvi qualche 
minuta a tutt'agìo. Ma Un rumore dì voci e 
io scoppio d'allegre risate, provenienti dalla 
serra, colpirono Beaugran e gl'impediróno dì 
sedere. 

— Si direbbe :la voce di Luciano -v egli 
mormorò. 

— Te lo dicevo bene io ohe era in pericolol 
L'atra voce del duetto è quella della signori
na Angela. 

Beaugran fece un gesto risoluto e, spinto 
dalla curiosità, più forte dalla ragione, entrò 
bruscamente nella serra. 

Meno frettoloso, Oalinaard lo segui lenta
mente. Non entrò, ma appogiandosì alla; cor
nice della porta,, nascosto dietro a una tenda 
di stofta indiana, stette ad osservare quello 
ohe stava per avvenire. ' • 

VII. 

La signorina di Quimaraès pareva essersi 
posta in modo da poter spiare lo porsene che 
giungevano dai saloni. Ella aveva visto venir 

Ai rachitici, scrofolosi, o denutriti il cui 
sviluppo osseo è difettoso si dia preferenzia 
l'EMUr,SIONE SCOTT, 

(Guardarsi dallo falstllcazioni o sostituzioni). 
V Emulsione Scott è un prezioso preparato, 

sia pnrchò vion presa con molta facilità, sia 
perchè giova moltissimo in tutti quegli indi
vidui scrofolosi e ohe mancano di sviluppo 
chiesotrioo. 
Dal canto mio l'ho esperimoutata per ben 

due anni, e no sono rimasto sempre contento' 
Dott. ANTONIO MIOEU. 

Chirurgo del grandts Osped. Clv. di Messina, 
Assistente alla Cllnica Dermosifllopatica. 

7 

Nostre informazioni 
Le notizia pubblicate da qualche 

gioraala d' indole militare intorno a 
progetti di fortificazioni o di altri 
mezzi di difesa dell' Italia insulare, 
ma specialmente dslk, Sicilia, sono vi
vamente discusse nei circoli ufficiali 
dell'esercito 0 della marina. 

Generalmente si ritiene ohe quelle 
notizie sieno premature, non avendo 
ancora il ministero della guerra preso 
alcuna deliberazione definitiva sull'im
portante argonbento. 
'" Un Ufflziale Generale, fra i più sti
mati nell'esercito, sollecitato ad espor
re il suo parere, avrebbe detto : « Il 
denaro speso in grandi fortificazioni 
sarebbe pressocohè inutile, senza es
sere padroni del mSre : il possesso 
delle isole dipende dall' esito della 
lotta navale. 

— • « * — — 

T r a t t a t o I t a lo -Sv izze ro 
ROMA,! , ore 8 a. 

(F.) Ieri sera correva la voce di recipro
che concessioni fra l'Itolia e la Svizzero 
per il trattato di commercio. 

Persiste però l'opinione che all'ultimo 
mom.ento non si concluderà nulla. 

H P a p a 
nOMA, ì, ore 9.3S a. 

(F.) Ieri malttnn Sua Santità celebrò la 
messa nella cappaila privntB; ma chi vi as
sisteva soslicnu citi! Leon» XHl ò assai 
prostrato. 

CSalicrStó 
R0M4, i ore 10 a. 

(F.) Si smentisce ohe.fossero corse Iral-
talivo col governo per la vendita della gal
leria Sciarra. Si affurma che ne fu parlato 
sempre come di propriet.\ fidecommissaria. 

L u z z a t t i 
ROMA, 1, ore 11 a. 

(F.) L'on. ministro Luzzatli, ch'era slato 
colto dall'influenza si trova quasi piena
mente ristabilito. 

F a t t o g r a v e a Vlter l jo 
(F.) Produssero a Roina tristissima im

pressione i particolari di un fatto Idi san
gue succeduto sabato scorso a Viterbo, 

llicorrendo la festa delsant t) protettore. 

da lontano Leopoldo e il suo amlqo, e, per 
attrarre forse la loro attenzione, ftve"a riso 
forte.: ' 

Ritta, col gomito appoggiato ad un gran 
vaso smallato dal quale slanciavasi in fasci 
giganteschi l'ammirabile folce, la sua Woord-
vttciia radlcans che la riparava, colle braccia 
nude, colle spalle nude, vestita d'un abito in 
seta rosa ohi) pareva continuare la nudità. 
Angela, in atteggiamento tanto Aero che no
nostante la teletta, la faceva apparir casta, 
aspettava certamente l'eroe promesso. 

Dal primo sguardo ohe incrociò con quello 
della fanciulla, Leopoldo ooinpresa il pericolo 
al quale aveva, esitata a credere. Quella gio
vine doveva imporro l'amore: e, per strana 
vasità, quel povero padre pjjo veniva per im
pedire il fascino, ebbe a t«|ta prima U spe
ranza ohe suo figlio fosse abbastanza giovine, 
ardente e ingenuo per esser sedotto. 

Era una splendida creatijr», bella di una 
bellezza imponente, non per correttezza di li
nee, ma per la spiccante armonia dei tratti. 

Ella rassomigliava alla ruRdre, ma It̂  sua 
flsionomta esprimeva uria maggior sicurezza 
di so, un minor bisogno di ijiploraazia. J suo! 
capelli, non orano neri come quelli della con
tessa; avevano un coloro indeciso cho la fa
cevano dir bionda, e prendevano poi, in certi 
momenti, .sotto certe luci, il rillsaso del color 
bruno. Gli occhi orano celesti, però, quando 
la sorpresa o la collera inflaniinavano quel
l'azzurro, diventavano, come quelli della ma
dre, del color grigio del cielo infuocato. Ave
va la fronte bassa, un po' prominente, abbas
sata e impicciolita vieppiù dai espelli ohe, per 

per ragioni d'ordino vi si recò una paltu-
glia di orrabinieri dalli) vicina stazione. 

Durante la festa avvenne una rissa fra 
alcuni borghesi, od intervennero i carabi
nieri por sedarla. Questi furono presi a sas
sate; il brigadiere Fooliini fu Rmvemento 
ferito con disile oolt Hate. 

Discorso Cava l lo t t i 
ROMA, 1, ore 12 a. 

II discorso dell'on. Cavallotti contraria
mente alle notizie ieri telegrafatovi, è dc-
fmitivaniente fissato per il giorno otto. 

In lo r tn i i i dei l a v o r o 
V on. Chimlrri intervenne ieri alla riu

nione dell'Officio centrale del Sonato e fu
rono prosi gli accordi pel progetto di leggo 
contro gli infortuni del lavoro. 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S Febbraio 1891 • 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 s. Hi 
Tempo medio di Reina ore'12 m., 16 s. 21 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o a l c l i e 
seguita all' altezza di metri 17 dal suolo o di 

metri 30.7 dal livello medio dol mare 

31 Gennaio Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0-- mil. 761.3 If.n.3 760.5 
Termometro centigr. -(-0-.3 -f7M -|,3-.6 
Tensione del vap. aoq. 4.1 8.6 5.3 
Umidità relativa . . 87 74 90 
Direzione del vento . N NNE NNW 
Velocitàchil.orar. del 

vento 5 6 17 
Stato del cielo . . sereno l[2cop. sereno 

Dallo 9 ant. del 31 allo 9 ant. dei 1 
Temperatura massima = + 7-,6 

» minima = -(- 0-.3 
Mimimo dalla mattina dell' 1 — 1-.2 

P. BELTRAME Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

Si avvisa 
che la vendita dello ragioni utili dei locali Via 
Arco e Spirito Santo ai mappali N. 4247, 
4248 (I), 6712 (3), 434S (1), 4251, 4244 dì cui 
il Bando 22 gennaio 1892, fa eseguita all'in
canto tenuto il 28 gennaio stesso pel prezzo 
di L. 60 0 che il termine por migliorare di 
almeno un ventesimo l'offarta scado col giorno 
12 febbraio 1892 alle 5 poni. 

Lo offerto debbono farsi per isoritto all'uf-
iloio della Oomuniono br.ielitica, Via Sirena 
N. 1020, col deposito di L. 300, 

IFaffittarsi a Battaglia 
P E L P R O S S . 10 F E B B R . 1 8 9 2 

un OPIFICIO DI MAGLIO a forza idraulica 
con annesso vasto laboratorio da fabbro ed 
abitazione. 

Dirigersi alla Amministrazione c o n t e 
W i m p l e n . 

Ne l la n o s t r a T ipogra f l a fo rn i t a di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si esofluisce 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p r e z z i di 
t u t t a conveiaionza. 

capriccio, ella portava scendenti fin sug'i 
occhi. Le sopracciglia, mobilissime, formava
no, ravvicinandosi, una ruga quasi tragica; 
ma quando, caso raro, un franco movimento 
di gioia 0 di ammirazione li allargava, allora 
ingrandivano lo sguardo, che si spandeva lu
minoso attorno agli occhi e al viso. lì naso 
piccino aveva narici mobili e frementi; la. 
bocca non era correttissima ; ma ora fresca, 
con bei denti e labbra rosse cho movendosi, 
formavano ad ogni angolo tosssttine sedue^n-
tissìmo: il mento, ben disegnato, sarebbe ba
stato per denunziare il dispijtismo della vo
lontà se tutto il viso non avesse mostrata, an
che nell'aspetto più calmo, una ostinatezza 
qhe non doveva cederò se non per torturare 
le vittime tìngendo di graziarle. 

Angela ora forse destinata a diventar grassa 
coma la madre, ma per gran tempo olla po
teva ancora fermarsi alle forme artisticamente 
compiuto, e il busto, le braccia, le mani, di
vinamente belli e ben tatti, flnivano quell'in
sieme commovente, mistorioso, composto di 
forza e d'attrazione. 

Quando Beaugran entrò nella serra, ella fu
mava una sigaretta. VadeBdolo avvicinarsi, la 
buttò, non por dissimulare una cattiva abitu
dine, ma per atteggiarsi a combattente, in-
eroociò le mani e socchiuse sorridando, la 
beila bocca che aveva riso tanto forte. Avvi
cinò lentamente le sopracciglia per lasciare mi
surare, di proposito, la profondità doU'abisao 
iu cui la sua civetteria poteva trascinare lo 
vittime. 

[Contimia) 

Em'ssione di M. 30,000.ObWi(|. 
SULLE 50,000 OlfBLIO. ORBATE 

DALLA 
S o c i e t à I t a l i a n a 

PER Lia 
STRADE FEaRATE DELIA SICILIA 

Lo obbligazioni, ogijotto della presente emis
sione, sono di L. 500 In oro. Esso fruttano 
l'intoresso di L. 20 in oro, netto da qualun
que imposta presente o futura. 

Lo cedole degli Interessi sono pagiibii! ia 
Italia in L. 10 in oro per soraostro il 1' gen
naio e il 1' loglio di ogni tuino; a Parigi o 
lìruxellos in franchi; a Boriino e Franoofort» 
in marchi al cambio di L. 100 por marchi 80,80 
e a Londra al cambio di 25.23 por ogni lira 
.sterlina. 

Le obbligazioni sono rimborsabili in L. ,500 
in oro in 72 anni medianto estrazioni a sorta 
elio avranno luogo il 1- otiobro di ogni anno 
a partire dal !• ottobre 1895. 

Queste obbligazioni sono garantito dalla sov
venzione annuale dovuta dallo Slato in virtù 
della convenzione 21 giugno approvata core 
legge del 20 luglio 1888 u. 5650 come parte del 
correspettivo per la costruzione de! tronco di 
ferrovia da Noto a Modica, aperto all'e-sorclzio 
il 23 dicembre 1891. 

Questa sovvenzione è stata vincolata a ga
ranzia delle 50200 obbligazioni, ora croate 
dalla Società e delle quali fanno parto le 30000 
messe in sottosoriziono, sino alla concorrenza 
della somma di L. 1,213,428 presso la Cassa 
dei depositi e prestili, a.norma dell'art. 171 
del Codice di commercio, come risulta dalla 
polizza n. 3263 del 15 gennaio 1892, Le an
nualità così depositato è costituite iu pegno 
non possono essere ritirato dalla Società se 
non contro la presentazione alla Cassa sud
detta dello cedole estinte, dello obbligazioni 
rimborsate e delle quitanzo delle tasse pa
gate. 

I titoli sono firmati dal Delegato del Mini
stero di agricoltura, industria o commercio 
per attestare la corrispondenza fra le obbliga
zioni e l'attualità vincolata nella misura ne
cessaria per assicurare il pagamento dell' in-
eresse e dell'ammortamento delle obbligazioni 

nonché quello delle ta.sse relative, (ino al com
pleto rimborso delle 50'J00 obbligazioni, 
t La Società ha il capitale di L 20,000,000 
/ nteramento versato ed un fondo di riserva di 
L. 770,822. Essa ha distribuito agli azionisti 
nei primi due anni il 5 per cento, nei due 
successivi il ó 1|2 per cento e noi duo ultimi 
il 6 1(2 per cento netto sul capitale versato. 

II bilancio del 6- esercizio chiuso al 30 giu
gno 1891 è stato inserito nel Bollettino uffi
ciale delle Società per azioni dal 7 gennaio 
1892. 

Le obbligazioni, oggetto della pre.sente emis
sione, saranno quotate nelle Borso di Milano 
0 Torino. Esso sono comproso fra quollo sullo 
quali gli' Istituti di Emissione possono faro 
anticipazioni. 

Condiz ioni p e r la s o t t o s c r i z i o n e 
« \' Le obbligazioni mosso alla pubblica. 

« sottoscrizioni! sono 30,000. Lo riraanoiiti 
20,S0() sono ritenute dajli assuntori . 

« %• Lo sottoscrizioni siiraniio l'icovui 
a giorno 4 febbraio dalle ore 10 alle 4 r'-v i 
\< pi esso tutto le Sodi o Succursali ducila Bau
li cu Nazionale nel Regno, o del ijsiico di Si-
«« ciba, 
« nonoliò in Telino presso i signori fratelli 
« Maivsaglia a C. 

<> 3- Il pri-zzo di sottoscrizione è fissato 
« in L. 415 per obbligazione, pagabile; 
« per L. lOO all'atto della sottoscrizione; 
« per L. 315 all'atto del reparto nel corso del 
« me,«e di febbraio noi giorni che-saranno ul-
« teriormente annunziati con preavviso di 10 
« giorni. •• 

4- All'atto del pagamento delle dette lire 
315 saranno consegnati i titoli deflnitìvi dell» 
obbligazioni eoi godimento dal 1- gennaio 1892. 
La cedola n. 1 di L. 10 in oro sarà pagata il 
1- luglio 1892. 

5- Chiusa la sottoserizlone sarà indicato, 
mediante pubblici avvisi, il reparto e il gior
no del versamento del saldo delle obbligazioni 
sottoscritte. 

In caso di ritardo del versamento sarà do
vuto l'interessa del 6 per conto netto, e qua
lora il ritardo si prolungasse- per due mesi dal 
giorno dol reparto io obbligazioni sottoscritto 
sai-anno venduto alia Eorsa di Roma,a conto 
0' rischio dol sottoscrittore. 

6- Il programma particwlareggiato può es
sere ritirato anche prima dal giorno della sot-

1 toscrizioiie, dagli Stabilimenti sopraindicati. 
« Si ricevono prenotazisoi di sottoscrizioni, 

« soggetto anche queste a ridu.»,ione' so la 
« quantità pronotata sujarasse la quantità di 
« ohliligaaioui posta in sottoscrizione. » 

A nome ^è gruppo assuntore 
La Banca Naziunaie nel Reona 

Il sottoscritto si pregia render noto di avar 
aparto un magaaxiuo di vino, fuori Porta Por
tello, con vendita all' ingrosso, servizio anche 
a domicilio ed a prezzi da convenirsi. 

Le ordinazioni non saranno inferiori a li
tri 25. 

Si tiene inoltre in dovere di comnnicaro che 
nel vecchio magazzino di città, sito uell'angolo 
della via Osteria Nuova - Santa Lucia - tiene 
la vendita al minuta coi seguenti prezzi; 

Nero Brindisi al litro L. 0.30 
» » » » 0.40 
» Avellino » » 0.40 

per sportazioai a Cent. 35 
» Avellino I. qual, al litro » 0.50 

Bianco Trani » » 0.50 
Il Proprietario 

F E D E L E V E N U T I 

O R A R I F E B a O V I A K I 
(Vedi ijKurta pagina) 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI sT-
O R E 



Figiatrice-Sgrasiàtricé''Beccarti 
, l a p f ù u t i l e 

Ira le Macchino Enologiche 

in Ualla, Francia, Snagnl», Austria-Ungheria 
adottata dal !\. (Joyerno per lo scuole 

ACQUI Stabilimento Vini di Lusso e da l aslo ACQUI 
(pitmoiite] b ik to invio di semplice biglietto visita si spedisce gratis c.italiino illus illustrato e pro/,?i C'iiiaiih. (Piomonto) 

Premiate Damigiane ieocaro 
por trasporti 

Vini, Olii e Liquori 
L e s o l e a d o t t a t e d a ' it. i t ì o w E r i t o 

per tutte le scuole enologiche del Regno, 

Orari Ferroviari 1 G e n n a i o 1 8 9 2 B I S C O T T I 
Jìetp Adriatica Socklà VciiefM 

P a d o v a - V e u e x i a Venez ia - P a d o v a 
diretto 3,47 a. 

)- 4,28 » 
mi&to (3,25 » 
ulna 7,59 » 

» i),44 -0 
dirotto 1,11 p. 
aerei. 1,31 » 
misto 3,35 » 
dirotto 5,4!) » 
omo. 8, 1 /> 
acce! 10,20 » 

4,35 a. 
5,15 » 
a, 2» 
9,16» 

11,—p 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
e,3&» 
9,15 » 

11,20 » 

omii. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 , = » 
acce!. 10, 5 » 
omu. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,'= » 

misto 4,15 » 
» 0,15 » 

duetto 10,35» 
accei. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6» 
1, 18p. 
3, 4» 
4,37? 
5,43» 
7,41 » 

11,21 » 
12,17» 

Padova-Veron i ì -Ml lano 

5,20 p, 
2,,J5 » 

11. 5 » 
9.30 » 
f.Ver. 
0.30 a. 

/ibli. 7,39 a 10,20 a.l 
ilii. 9,48» 11,in» 
otnii. 1,3 Ip. 4,20 p. 
tliroi 4,41 » 6, 9» 
mis 7,52 » 10,50 » 
acc. 12,12 a 1,44 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omu. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
acool, 11,14» 
dii etto 3, 7 p. 
misto hfia » 
» 8,30 < 

difHtoll.S.'^» 

10,20 a. 
9,50 r. Rov. 
2,55 p. 
5,.55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

i f l i lano-Vei 'ona-Padova 

dir. H 25 p 
OBin. dd Ver. 
Imis. 
[acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
'oniu. 9.45 a 

2,26 a. 3,44 a 
6,10» 7,48» 
6,40 » 10,60 » 

10,84 » 1,13 p 
4 , - p . 6,46» 
3, 6» 7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

misto 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= T 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
dirotto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24 V 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

Mesli-e-Udine 

d'ietto 5,15 ••, 
l in i . 5,4)» 
HI Ibi o 7,59 » 
ninn 11, 5 » 
diictlo 2,25 p, 
misto 5,12» 

> 0 39 » 
)rari. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,ò0 f. Trev. 
.3,14 p, 
4,46» 
0, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Mcsti-e 

misto 
ojnn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
dirottoli,15» 
omn. ],tOp. 
omn. 6,40» 

da Trev. 6,35 » 
I diretto 8 , 8 » 

1,50 a. '6,21 a. 
• " 8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,38 > 

Monse l ioe -Leanago 

omo. 7,—a.l 
omn. 7,25 p.] 
omn 3,50 >. 

8,10 a.f.Leg, 
8,40p. 
5,25 » 

lìeilHiiKi-Moidoìfelluna 
UH J 50 a. I 11 50 a. 

'ft » lo 1 20 p. 3 49 p. 
riniii ().15 p. I 8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omp. 10,10» 
jjmn^ 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
0.20 p. 

Monte l iP l luna-BcUuno 
omn. 6 50 a. «55 p. 
omn. 1 . (ì ]>. 1 - a. 
onill. 8.18 p. 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
97lÓ"a7^ 

12,36 p. 
4 , - » 

6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
6,30 » 

V e n e z i a P a d o v a 
misto 6,32^a, 
» 9.20 » 
» 2.44p. 
» 4,44 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a.| 10,48a, 

1,30 p. 3, 8 p . 
5,30 » 7, 8 » 

•yWlMMII I rJitlllìlflltil'lHIIlllllMWIIIIIlJlIlllli 

\Q pd al P O S T A T O d: 
BARUFF 

B d s s a n o - P a d o v a 

a l F E U l ^ O pd al P O S T A T O di C A L C E , „ . . , 

f r o l l o 3ri<303'tltxi.©3aLto %i&± (B îVIBINi!) 
Pippjrat l colia cooperaìiione del chimico l'arm. P . F r i g e r l o 

En tumbi utiiisbimi e molto iaccomandati dai Medici come a l i m e n t o 
l>hiSli<'o noi hlBltrtiililnciiti de l le Ohsa noi tancmiii, nella i-acliiliiie, nella 
c lo ros i , ni Ila sc ro lo la nelle divcise foime di a n e m i a e eachesisia Istru
zione tji'atih, dietio domanda diretta alla Premuta Fabbuca 

S. B A R U F F I - MILANO 
Solfcrmo 7, hìiravrsalc S. àtai'i/ìicriln II. 

Scatola piccola di enea lu Biscotti L 1,50 • Grande di enea 70 I, 1!,75 
Spese postali m più — NIJ. In un pacco si possono spedue 8 scatole piccole 
0 5 scatole glandi Trovasi piesso tutte lo piincpaU Faimacie e Drogheuo 
del Regno; in PADOVA presso la Farmacia Emilio Sertoiio. 

Sfìma/ìsiimo s(V/. Baruift Ronia, 14 ain'ile ISOl. 
Ho il piacele di partecipai le clie 1 suoi Bisco t t i a l i o s i a to di Cftlce, 

ch'Ella ebbe la gentilezza di tcinuci, nescucno utili m tutti i casi nei quali 
SI ti evo neces'aiio l'iiso dei ncoàtituenti , 

Con pei letta stima Suo dev. dott cav. P i o Blasi 
iJiretlcl'e del Brefotrofio di S Spiiito in Sassia, Roma 

G i u l i 1 il I p I 11 M, l i n i . 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto '>,= a.l 8,38lir~ 

» 11,10 » 12,48p 
» 3,32 p.l 5,10» SELVATICO C^ttìda <icii« Città di Padova 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 6 , = a.| 7,15 a. 
» 8, 6» 10, 3» 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1 ' 1. 
..uoto 8,18 » 

» 2,10 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vl t to r io -Coneg l l ano Conegl iaf to-Vit tor 
omn. 6,22 a. 6,48 a. omn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto 8,46 » 9,13» misto 11,— » 11,32» 
omn. 12,'=m. 12,26 p. » 1, 5 p. 1,37 p. 
misto 2,45 p. 3,13» omn. 3,55 » 4,28 » 
» 7,26 » 7,53 » 8,45 » 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 1 8,15 a. 
» 12,10p. l,16p. 
» 4,40 » 5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a 

» l,30p. 
9,3oa. 
2,35p. 
7, 5 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,5C a 
misto 11,=- » 
» 6, 6»p 

6,30 a."-
12,50 p. 
7,64 » 

MontebeHunn - P a d o v a 
miste 7,10.».! 8,47a. 

> 4, 4 p.l 5,.39(i 
» 8,33» ,10, 6» 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T E L L I I BRAf^CA DI HIUANO 

T SOLI C'IÌE NIC } OS^EGGONO IL VERO E GENUINO PROGESSO 
'—, feWT!rsais!^SBJ . 

Medciglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle M o , Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Oran Ihjilotua rft i ' fftado ùWEspostitene clt Londra i88S 

Medaglie d" oìo alle E^postiiom rit Barcellona iS8S e Parigi i889 

I 

uvn ilrl If l iM'l-nHAiSfA i li pKUMiic jt iin'if,f-ln!ni fdo raaoni.iid.ilo \m t-tii '•olTip fiMiii nieiniilU'nti <> 
i|ìii";|,i sin .11 ini.iliili p >ci]|iini(!(iil( .i/ume doMtliln' •^Qìb hi-^l.ii'e .1 iicJitiiilu/.iio 1'U'̂ n di (JUL'^I.I liL'^aiid.i, id 
fgli.i f.iiiiilK lifiif iid essiiiip piowi ta 
'•lo liqiifin uiiiiifi'-to di iiifiidifìiu in,oi,di M pinide nir.(()Ìtio 1011 ì'.mpi.i, lol •ÌC]Ì/, col \mfi e lol i IÌTL - -
nn!(3 [iiitin|i.il( M 1 (|ut!).i di . I H U J Ì ^ I Ì C r tmi / ia 1 h d i l u d i / n dil miUicolo, di stimolai e !'.ippelliio. iiiiHila 
i(jiip, e 'miiii.ii'K fik . ' i t n i n c - d i si 1 Ktonumi.i <il!i jiiMHie M ! . ^ , ( Ì ( .i (,iìri I Ì . Ì W M I P puidullo dilio splffn, 

(!i)d di Mnnì.KO, * Slmili 1 lini (li i i|ìo, tm- itr d i i . iiini dijfsiiniu 0 ddiulo/n — Molli . lui idd.i l i nicdin 
IO {,1.1 di o m o [ni | o j ' l i 1; di! 1 ! KM i (ìi ANf 1 <d allit . un i i sn'ili 1 i i inidn i ni i.i'.i di '^iiniti imoniodi 
1 i ' iiiiihii d i LdJdu (ti di Kiil i i i i i indidj t ' ( di li ippUMiit iit-t. M„n!iip,ili < iu ip i Mmili. 

Fresa® BoMigOa granfa L 4 ==• Piccola L. 2 
Esigere sulì'Etichetta la firma trasversale FRATF-XU BRANCA, e C. 

GOpPERATJVA INCEi^DI 
BOCISTÀ ANONIMA ITALIANA A O A P I T A I E ILLIMITATO — S E D E DI M I I A N O 

Situazione ut 1. OennOiC lHiH. , 
Ciipi lale socia le vcisato per tre decimi . t L . & 8 M 4 0 0 . 0 0 

. . . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» i 2 8 5 6 5 3 . 5 f 5 

'lo (li r i s e r v a 

i 
i l'i'Bnii in pe rn i ' ' «d io . 

^ •̂l | iiiiin I.Hl' lAU l y iHI i-l 0 UMiUiil i 

DIEOI PER OENKO DEI PSEIHI 
t'jili A--"! unti iinilic ii'in A/ionisii 

Si siirtsniiii uo alici i jauiiiii. 
tnicio giadii to d 

Il 1111 ! / / ( i n ( H i t , . (. .11 i i U .' S i l i 

i>fi-ni"ii/.i i> T {.li V'isRiu.ui 

Direzione: Milano, Via Giulinì, N. 6 
PADOVA - I n g . A i c h . MASSIMILIANO ONGARO 

\ i i M i ^ ' t , i . i n , l ' i i n / / ( . Ilt'l / i ^ n i t 

MIRACOLÓSA mlìmi e Udm 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mi astro 
dell'Interno CRamo Sa.-iitauo) 

Con questi m calcinali si guariscono, radical
mente in 2 0 3 dilfie ulceii m genere e le gonciee recenti e croniche 
di ucmo e donna, anctie le pm ostinate, ed in 20 0 3o gioini le arenelle, 
bruciou, flussi bianchi e segnatamente gli stiingimenti uretrali di qual-
sidBi data e ciò eia non è l'inventcìe che lo dice, ma bensì legali cer-
tificiti degli esima medici-chiiurgi M. Gagnoli di Genovai G. PizzetU 
di Panna, E Di Tommaso di Napoli e di molte alti e celeb,rità mediche 
che hi cmeltono citai e per brevità di spazio, nonché oltie mille lettere 
di rinpiazumento di amolati guanti, lettele e ceitificah visibili origi
nalmente metà a Paiigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelma b, tutti 1 gioì ni, dalle 9 alle 11 ant., ed in paite fedelmente 
n ascritte nella dettagliatissima istiu/icne e h ' è annessa a deth medi 
email Chi usa l'Iniezione, contempcraneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con 0̂1 prendente brevità di tempo 

A coloio che non laggmngessi K J ccmpiendeie la vera impor
tanza di tah attestali, ma che pui bi amono guai irsi una volta per sem
pre, e data facoltà di pagatela cui.i dopo veiificata la guarigione, me
diante Udttative da ccnvemisi diiett, mente coll'inventcìe Costanzi. 

Piezz» dell'Iniezione L. .3,oo, ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Piez?o dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,Ko. SI vendono m tutte le buone fai macje dell'universo. A Padova 

Ponte S Oiovafiui e plesso la Paitnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche m provmci ' n 1 ciante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la fìi ma autografa in nero del
l'inventore. 

11 nuovo concima antisettico, detto Csirbonl^eninu, p r iv i l eg i a to dal 
R e g i o «ovor i io , libera le vesti e campagne da ogni insetto 0 paiassita 
che VI danneggia 1 raccolti Questo pjodotto, dpivato da eshatti di ca-
tiame, a base di eenei e di piìro legno, è riconosciuto uno dei miglici 1 
concimanti ed anii'cthco potenUssimo che si adatta a tutte le colhvazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile rome preventivo f ò n t r o l ' i n v a s i o n e del ia 
Jllossieru, pei «4 si iacccmanda agli agncoltou intelligenti come cura
vo per qualunque malattia parassitaria Si vende unicamente m T O H I N O 

dalla Ditta Vnude t t i e Fa l e t t i i'ui Altieri il, a L . 10 ai quintale, 2° maica 
I J . WS. —iji compeia tenere di puro legno. - Si ceicano ovunque rap-
feaentant ie piazzisi 1. 

IPiusuiBuni 
t airiflta lii FfiiTQ iMii8Ftìjle f 

^ ì APPROVATE DALL' ACOADEIIIA DI KEOIOIIfA Bl U m ^ 
- * m fBRMESSA U VENDITA (W ITALIA 
7{^ CON PARTECIPAZIONE 
^ DBl. MlrtlSTERO DtLL' IHTERNO A ROMA 

^ Partfloipaade dello piopWet-^ d e l - ^ 
aw VMoMo e del JB^errOf qucatePillole E^ 
A vengono prescritte dai medici daoltre ^ 
2 quarant'a. u in tutte quolic malattie f 
^ OVG occorre un'eiiergita cura rfe^jit-f* 
d; rattvnj rieosMucnte, ferì ngmosa. K 
^ Efiae offionu il» medici nix agente K 

i terapeutico deipiùenorgiciporistìmo- v 
5{ lare l'orgamimo omodificjirflUaftBH- |K 
8M tuziom Imtat:';i,e^ 1̂̂ .̂ 01̂  ^ af6e"vòmè. h i 

• ^ ^ ' " - C o m e p r o M d / p u r e z z a e a u E a n l M à 

•j^ dellBYore Pillole ai 3Sìanetira,estgers II 

Fioii Ifp. 

l i z z o dì N02ZI 
Per Imbellire k Carnaglons. 

nostro sit,lllo d'ar 
Sento roai ivo la 

' postra Berna tjuì 
allato, oli bollanoli 
flsIOB iti FaìirlcjDts 

1 AHWACIRTA A P A I V I U I , i i u i 
Ogni Pil|u!s coTilteno centig 

Ieri? imro inaltarabUe 

g y no5J 

JiSem 

^alla 

ì - ^ " " • " p u r o inaiiBniOHii 

® iS 'W g"^^ S > K S"««r ff^-K' 

Onde far rlsplentìcre il viso di aRascinante belìi 
lezza, e per dare alle mani, alle 2\n\\p, ed alla 
brarcm splendore abbnglnnle, u'.ate il I i o i di 
Mazzo di Nozze, clic inipailc e conuinica !a deli-
sio?fi f"j<;raii7i ti delicate tinte del t\^io 5 delU 
-D'i i U mi liquido igienico e iatlo-,0 È senzi 
avdYtì ai mondo per preservare '' " e»"1^j |a 
lietleEZft delK gio^cSiìu 

t .aU^ ' . l : i Ì^£l lL: . ' . . r" lCK| . Tiìpkiif pnnclrall.'rQ 
lUmienePanuGcbieii. ì ibbiiL» i i T niidn i i i iS t i ià 
'feo'JiimoìDtan lìow, W *•• e .' P 1 i ' itnva VorJc 

PMIi'FlItimtF.MMTfy-lWi 
F>ISICH:E 

D! GIOVANNI P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — m-IO — 1892 

Lire 3 
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EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEÈITO DI iEilJJI10_, 
con GLICKKINA ed IPOl^'OSPITI 

di CALCE e S O D A 
Tre volte più efficace dell'olio di fegato sem

plice seika nessHH© del »iiol ineoiiYenleatL 

FkcSLE 0iGEST|OriE 
n Minisl^iro dcll'Ititsmo con sua dooisioiio 10 luglio 1890, 

sentito il parere di massima del Couaigho Kuiierioiodi Sanità, 
permette la vendila del l 'Einula iono S c o t t . 

Csiai Bolaraonta la geimiua BltUI .S10NI3 SCO'f'F 
Biejarftt» flai Chimioi SCOi"!* ij iiO'WSK. 

•«- SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE wm 

LE ¥ E i E 

^ PILLOLE 

nmmm 
m A. mmit 
mifimit 
H.I10ÌEI1TS& 

MITI MA EFFIOAOI. 

HOM dOKTENflOJSO MIHEMLI, 

RIMEDIO SICUEO E SENZA EQUALE, 

ADOPEEATE nON VANTAGGIO. 

PLE HI) DI 4 0 ANNI, 

BADAItB AlLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOU POKTA LA HEMA 

E. Róberts ^ Co. 

I 1» Al9U E<iD ti), » ( • Bnonum 1 » Td> &li^ -O. Pnlr Ili>«l1i Ot Fair d o a i D , Ca. 0 1 , 

BiiHinii « I t , Full IfHtg. Wl, 01 Cual -DM 01 dq i ip l i -XfA. S i ) B j I H r u a . "OOf. 

I 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . K . O : ^ E J K L T S A ^ C o . , 
FARI«ACIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I Ó A , 

17, Via l^ornabuonl, FIRENZE ; 
«1 e 36-37, Piazza S. Lorenzo In Lucina, ROMA. » 

P f C ( . \ » . 1Ì-S2. p j i n i . '11]. 

di i.trrimiuml.i/Huio pei neoMire cim sppretc?za dal MIO autore P. E. 
ì-'IM(!U( Mii.nio, iiil< Vuii/ia28 i,i.^-edi)-, del libro oCoipo CxiovHnill» 
o « S p e c t i i i o della fliovenli'! », indispensabile aifli luto loi che •-ot-
frono aeljoIe/,/,e s e m i n a l i , po l luz ioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

I d i u r n e , od a l t i e «Hezioni cantale da abusi ed eccess i sessua l i , 


